
 

 

“Do You think I’m Flexy?” 
 

Presentato il nuovo progetto “Flexy for You” 
 
 

Dopo l’infinita serie di voci che si sono susseguite negli ultimi tempi  è’ stato 
presentato pochi giorni fa a Milano il nuovo progetto aziendale con una nuova 
riorganizzazione che, puntuale come ogni anno, porta incertezze per colleghi e 
clientela. 

 
Le previsioni di aperture verticali, orizzontali, a scacchiera di almeno 500 

agenzie promettono nuovi scenari che tutti noi ci auguriamo portino lavoro. 
 

Ma al di la degli aspetti operativi che tale organizzazione andrà a modificare ci 
preme ricordare tutto ciò che andrà ridefinito e ripensato per permettere uno 
svolgimento sereno del proprio lavoro. 
 

È evidente infatti che, non avendo il teletrasporto tra le dotazioni di agenzia, 
sarà estremamente difficile aprire un’agenzia al mattino ed una al pomeriggio per 
quanto vicine. 
 

Certo l’Azienda ha ribadito il diritto al pasto ma sappiamo bene come l’ora di 
intervallo sia già sacrificata sull’altare della cassa continua e dei bancomat non 
ancora cosi evoluti da lasciarci mangiare in pace.  
 

E aldilà delle dichiarazioni di principio lo sa bene anche l’Azienda; nell’ultimo 
imbarazzante incontro locale sulla sicurezza si è platealmente ammesso il mancato 
rispetto delle norme su caricamento e scaricamento bancomat e casse continue. 
 

È per questo che chiediamo di avere un quadro chiaro, ben definito, di come, 
dove e quando effettuare tutte le operatività a rischio. 
 

I rischi di apertura delle agenzie in solitaria, gli antimalore, il diritto alla pausa 
hanno bisogno di venire affrontati in maniera chiara senza le interpretazioni di 
fantasia che altrimenti saremmo costretti a vedere. 
 

I colleghi hanno sopperito a carenze di qualsiasi tipo; organici, 
normativi, di salute e sicurezza. Ora non possono essere lasciati soli con le 
norme che “già ci sono” che peraltro l’Azienda stessa sa già essere disattese. 
 

Flessibilità non può voler dire assenza di regole minime. Specie quando 
anche il CCNL viene appena disdettato. 
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